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Storia di un'intervista a distanza con il famoso agente segreto sovietico 

L'azione di Kim Philby 
nel «fronte invisibile» 

La prima volta ohe ho sen
ti to parlare di Kim Phi'.by fu 
nell 'autunno 1967 a Mosca an
che se, come poi ho saputo, 
11 suo nome aveva riempito 
le cronache politiche inglesi 
già negli anni "50. Di lui si 
ero parlato anche in URSS 
dopo il 1963 quel tanto che 
era bastato ad eccitare la fan
tasia delia gente e soprattut
to dei ragazzini che ne ripro 
ducevano le gesta nei loro 
giuochi di cortile. Io, invece. 
non ne sapevo nulla e fui al
quanto sorpreso quando un 
amico sovietico, per il quale 
certo lo spionaggio non era 
argomento abituale di conver
sazione, cominciò a fornirmi 
vìa via e in piena disinvol
tura «tementi sempre più det
taglia! i sul calibro de. perso
naggio. Ji fatto è ciie un cer
to numero di giornalisti so
vietici, e fra questi i! mio 
amico, avevano avuto l ' ima 
r.co di rievocare le ^esta dei 
«fronte invisibile» approssi
mandosi il cinquantesimo an
niversario della fondazione 
del Servizio di sicurezza. 

A metà di dicembre le pa
gine dei giornali si riempi
rono non solo di elogi e di 
spiegazioni politiche sul 
«fronte invisibile» ma di un 
numero notevole di racconti 
su episodi concreti, riguardan
ti per lo più il versante inter
no. e cioè casi di spie nemi
che smascherate, false reti 
spionistiche Istaurate per for
nire Informazioni fasulle alia 
CIA, romanzesche beffe giuo-
cate quasi con spirito goliar
dico. ed anche episodi tragici 
come quello di Penkovskij che 
fini dinanzi al plotone d'ese
cuzione per aver fornito in
formazioni vitali alio spionag
gio britannico. Ma l'art icoio 
che attrasse maggior atten
dono fu quello che le Isve-
stia dedicarono a! caso Phil
by: perché non riguardava un 
particolare episodio ma tut
ta una lunga, inimmaginabile 

In uno scambio di biglietti a Mosca, 
nel 1967, l'affascinante vicenda 

del direttore del servizio 
anticomunista dell'« Intelligence 
Service » che durante la guerra 

di Spagna aveva scelto di operare 
per il comunismo - Come fallì 

il complotto ideato nel '51 
dal capo della CIA 

Alien Dulles per fomentare 
la guerriglia nei Balcani 

«carr iera» vissuta sull'altro 
versante del « fronte .•>. 

Il giornale delincava sulle 
generali la biografia del fa
moso agente di Sua Maestà 
che in effetti era un agente 
del Cremlino, ne esaltava la 
nobile ispirazione ideale, il 
coraggio indefettibile, la ge
nialità professionale: allude
va. senza troppi rilerimer.ti 
concreti, a rilevanti servici 
resi alia causa della sicurez
za del primo Stato socialista e 
dei suoi allenti. Ne usciva un 
personaggio romantico che sfi
dava la razionalità scientifica 
dei tempi. Ma anche una lu
cida coscienza politica: :< E' 
alato il mio modo di combat
tere per il comunismo, diceva 
nell'intervista, e me ne sorio 
ritratto nolo quando il KGB 
ha ritenuto die il proseguire 
mi avrebbe esposto a troppo 
gravi ribelli ». 

Sapevo benissimo che era 
estremamente difficile se non 
vano tentare di forzare i li
miti che erano stati decisi 
per la pubblicità del caso 
Philby. K fu senza convin
zione che chiesi di poter av
vicinare il personaggio. « Usci
rà presto un suo libro di me-

morir — mi hi rispose — in 
cui racconterà tutto il raccon
tabile. Pazienta un po'». Eia 
chiaro che non si voleva sfrut
tare più di tanto una mate
ria di cui anche m Occi
dente si gradiva non parlare 
più. Mi rassegnai. 

Dopo alcuni giorni, il mio 
interlocutore mi disse che io 
aveva incontrato e che gli 
aveva detto del mio deside
rio. La sua risposta era sta
ta : < // giornalista italiano 
capirà le ragioni del mio ri
serbo. Ditegli che mi ramma
rico di conoscere poco il suo 
magnifico paese: ho battuto 
palmo a palmo l'Europa e II 
Mediterraneo ma l'Italia, ca
sualmente, era sempre fuori 
dei miei itinerari. Ma gli ita
liani li conosco. Li ho visti 
anche nella lotta, in Spagna». 

Pensai di mandargli un re
galo, una di quelle nostre pub
blicazioni d 'arte che «sfonda
no » sempre presso i sovieti
ci. Naturalmente non se ne 
fece niente: non m'ero reso 
conto che anche quella sa
rebbe stata una presa di con
tatto. non meno impegnativa 
di un colloquio. 

« Però — mi disse il mio 

amico — potresti vederlo. 
per caso uno di questi gior
ni. In fondo fa vita normale, 
circola ». 

Era un preannuncio preci
so. Qualche tempo dopo ce 
ne andammo a passeggio per 
il Iwulevard Suvorov. Non ne
vicava da ventiquattr 'ore. 
non c'era vento e questo ave
va riempito i giardini di ra
gazzi e di pensionati. Il po
meriggio di gennaio consente 
un paio d'ore di luce, e quan
do si accendono i lampioni 
tut to si acquieta nel silenzio. 
In quell'ora, invece, il giar
dino era attivissimo. Philby 
se ne stava su una panchi
na posta parallelamente alla 
strada e ci voltava le spal
le. Con il pesante cappotto 
scuro e la shapka di pelo 
fluente, un po' ricurvo sul 
libro che teneva sulle ginoc
chia. le mani inguantate ap-
po-rgiate sulle stecche della 
panchina, sembrava uno di 
quei vecchietti fumiganti che 
non mancano mai nei giar
dini. che si radunano attor
no ai giocatori dì scacchi e 
di domino, che sgranocchiano 
un'aringa o vigilano il ni
potino. 

Facemmo un giro abbastan
za ampio, lungo i vialetti. 
ponendoci in un punto di 
osservazione qua.si frontale. 
No. non era vecchio. Tuit 'al 
tro. Non sapevo che ave
va 55 anni, e in realtà mi 
sembrò ancora più giovane: 
un volto asciutto, levigato, 
quasi roseo. E un'espressione 
di serenità, di appagamento. 
Chiunque avrebbe capito che 
si t ra t tava di un non russo. 
Conduceva la sua lettura sor
ridendo. Il cospicuo volume 
della shapka oscillava legger
mente. Al voltare della pagi
na ristette con lo sguardo 
a mezza altezza. Avrebbe pò 
Ulto vederci e forse ci vide 
ma non ne dette segno. Con
tinuai a osservarlo per vari 
minuti spostandomi in su e 
in giù. Mi sarebbe piaciuto 

! che si fosse alzato, che aves
se dato un cenno di sospet
to. Invece runico gesto che 
compi fu di osservare l'oro
logio sotto il risvolto del 
guanto. Poi riprese a legge
re. Ricordo le lievi volute del
l'alito che si condensava per 
la severa temperatura Inver
nale. Ricordo gli zigomi arros
sati ma, s t ranamente, non 
rammento se portasse gli oc
chiali. 

Tornandocene via. il mio 
amico sovietico mi chiese co
sa mi sarebbe piaciuto sape
re di Philby nel caso gli fos
se capitato di incontrarlo an
cora. Formulai alcune doman
de. assai vaghe, convinto che 
non sarebbe successo nulla e 
che. comunque, non ne avrei 
t ra t to alcun vantaggio di la- j 
voro. Invece, quella fu la ! 
premessa di uno strano, an i 

! corché limitato, colloquio a | 
distanza Ira Philby e me. I 
Nelle settimane successive mi ' 
giusero brandelli di risposte ; 
che affidai a! taccuino degli j 
appunti e senza mai sapere | 
se la famosa .spia sapesse che i 
le sue parole avevano per I 
destinatario il giornalista ita- ; 
hano che aveva rifiutato di ' 

1 incontrare. ! 
j Non ho letto poi il suo ' 
i libro di memorie, non mi è j 
i capitato e tanto meno ho ; 
j cercato di apprendere nulla ' 
: da fonti occidentali, una voi- • 

ta r ientrato in Italia. Solo j 
nelle sett imane scorse la sto
ria complessiva del perso- j 
naggio l'ho appresa, come tan
ti altri italiani, at traverso lo • 
sceneggiato televisivo della } 
rete 2. Ed è s ta to questo a } 

Kim Philby in una foto del 1955 

utile sul modo di pensare del | coraggio dei comunisti. La 
personaggio. lezione del crollo delle demo 

trovo riguarda quanto Philby 
ebbe a dire sul modo come 
aveva maturato, in gioventù, 
la decisione di porsi dalla par
to dell 'URSS. Egli, anzi, non 
impiega l'espressione «a fa
vore dell 'URSS > ma quella: 
>( a favore del comunismo». 

Trascrivo. 
« llarold Adrian Russell 

P'ulhu detto Kim. \ato in 
India nel 1912. Padre funzio
nario dell'ani'mnistrazione co
loniale. Infanzia e adolescen
za ne- migliore de; mondi pos
sibili. Primi elementi di ma
turazione critica durante la 
permanenza in collegio elita
rio a Londra, dove giungevano 
gli echi della grande depres-

indurmi a rimuginare nella j srone 1929-32. Gruppo di «tu

li pr.mo appunto che ri- ( crazie di lingua tedesca: 

memoria e fra le scartoffie 
che mi restano del soggiorno 
in URSS. Ho ritrovato gli 
appunti di quella singolare 
intervista a distanza dell'in
verno 1967. Riletti ora. mi 
sono apparsi come una con
ferma ai riferimenti di fatto 
presenti nello sceneggiato con 
in più qualche annotazione 

denti irrequieti si pone il 
problema di liberare l'uma
nità dai suoi malanni. Do
po la laurea, secondo tradi
zione. viaggia a lungo in Ger
mania e Austria. Affascinato 
dalla cultura della crisi. Or
rore per violenza cieca delle 
camicie brune. Ottimismo del
la socialdemocrazia, rabbia e 
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guerra delle classi, la posta e 
lo Stato, la neutralità è im
possibile. Dovere di raccon
tare. Diventato giornalista. 
Nell'Intelligence Service per 
agire contro il nazismo. 

« In Spagna durante la 
guerra civile, sodalizio con i 
rossi. Scelta a favore del co 
munismo: o comunismo o 
barbarie, primi contatti col 
servizio segreto sovietico. In 
Francia filtrante l'offensiva 
tedesca. Dopo Dunkerque rien 
tra a Londra, inizia l'attività 
di agente sovietico in seno 
all'IS. Molte informazioni va
lide sia per inglesi che per 
russi. Compito speciale: vi
gilare su tendenze a com-
proìnesso con Hitler in fun
zione antisovietica. Successi 
nello smasctieramento di nu 
merosi agenti tedeschi ope
ranti in Inghilterra e in 
URSS. Risultati maggiori nel 
la raccolta di informazioni 
preziose sui piani militari di 
Hitler. Nominato vicediret
tore della sezione « MJ-6 », 
quasi all'apice dell'organizza 
zione. Finalmente ottenuto lo 
incarico voluto: l'JH, diret 
tore servizio anticomunista 

j Massimo di libertà e rendi 
I mento per due anni. Decora-
i zione da Giorgio VI. 1946: in 
I Turcliia. cuore della rete spio 
\ nistica antisovietica ». 
i Seconda annotazione del 
| taccuino. Tema: come è po-
! tuto accadere che un agen;c 
j sovietico potesse salire cosi in 
j alto nel dispositivo spionisti 

co avversario. 
' « La capacità mimetica è 
! secondaria, strumentale. Il 
! primo fattore: sincerità e di-
! sinteresse dell'ispirazione. Se 
| sei sincero e convito in te 
• stesso, facile apparire leale 
! anche agli altri. Poi giocano 
| alcune qualità innate: altre 
j le costruisci col tempo e con 
! l'impiego di tutte le capacità 
\ intellettuali. In certe circo 
i stanze, si va oltre le proprie 
i qualità: se ne creano di nuo-
j ve talvolta. Coloro che furo 
I no miei dipendenti hanno te-
[ stimoniato eccezionalità del-
I la mia personalità: addestra-
j tissimo nell'impiego delle ar-
i mi. nervi d'acciaio, notevole 

capacità di analisi e fanta
sia deduttiva, fascino dosato 
Poi i risultati, reali o appa 
Tenti, del lavoro. Poi, ancora. 
un loro atteggiamento men
tale improvvido: il comuni 
smo è una cosa inferiore e 
brutale, estraneo a intelli 
genze raffinate. Forse questa 
psicologia è stata la mia mi
gliore alleata. Il mio caro 
amico Jan Lancaster Fleming 
ha dimostrato, creando il per
sonaggio di James Band, che 
per intellighenzia inglese la 
fantasia ha bisogno dell'im
probabilità. Bond non aveva 
che da organizzare festini e 
intrighi amorosi. Io ho pre 
so un'altra strada ». 

L'ultima paeina di appunti 
contiene la risposta alla do 
manda : qua! è stata l'impresa 
che vi ha dato maggior sod 
disfazione? 

'< Sul piano personale, la 
soddisfazione più grande ogni 
volta che ho salvato qualcuno 
dei nostri che stava per es
sere preso. Ma l'impresa più 
grossa è stata il fallimento 

• del complotto della CIA e 
• dell'IS ne: Balcani nel 1951. 
i Un vero episodio di guerra 
; guerreggiata. Vi ho lavorato 
! due anni L'idea fu di Alien 
> Dulles. Il suo errore intolon-
; ta rio fu ricorrere alla col 
i lavorazione inglese e perciò 
j a me. Si trattava di un'ope 
i razione controrivoluzionaria 
; un'invasione clandestina in 
) zone ove potevano concen 
; trarsi forze ribelli locali. Ob 
j bietttvo massimo: staccare il 
i paese dal blocco orientale e 
\ avviare una catena di rivolte 
'. negli altri paesi socialisti 
J Obbiettivo minimo: costringe 
j re i russi all'intervento. Que 
! sto era l'obiettivo preferito. 
j buon altbi per la strategia 
j americana in Europa. 
i a II piano fu messo a pun-
j to in una conferenza preste 
; data da Dulles. Ebbi notevole 
; parte nelle scelte tecniche. 
• fui il più ascoltato. Tutti gli 

elementi della mia trappola 
furono accolti; altrettanto t-a 

, rie modifiche nel corso della 
preparazione. Dopo il falli 

! mento, con molte vittime, gli 
; americani persero mesi a in 
ì dividuare le ragioni ma nel-
• le loro conclusioni non vi è 
• traccia della ragione vera. 1 
i sospetti andavano proprio in 
l direzione degli americani stes 
; si. A me si accennò solo mol-
i to tempo dopo. Dulles non 
I avrebbe mai ammesso che un 
\ agente sovietico si era tro 
. vato al suo tavolo nel mo-
I mento decisivo ». 

Lettere 
all' Unita: 

Enzo Roggi 

Così « lor signori » 
ricompensano 
anni di lavoro 
Caro direttore. 

ho appena finito di veder 
piangere mia madre perche 
mio padre sta male, molto 
male. Egli soffre di una ma
lattia nervosa causatagli da 
una delle solite ingiustizie che 
colpiscono spesso l'animo, se 
non il corpo, di un lavoratore. 
Brevemente i fatti. 

Mio padre lavora da piti di 
vent'anni in una ditta di cui 
taccio il nome, e nella quale, 
fino a pochi mesi orsono, ha 
svolto compiti di grosso impe
gno; tale incarico non lo ave
va avuto attraverso raccoman
dazioni o prostituzione delle 
sue idee, ma con lealtà, atti
vo servizio ed impegno profes
sionale. Pensa, caro direttore. 
che per qualche anno egli è 
persino andato a lavorare ma
lato. 

Pochi mesi fa. il colpo. Gli 
tolgono gli incarichi fino ad 
allora ricoperti e oli propoli 
gono. in barba allo'statuto dei 
lavoratori, di scendere sia di 
grado sia di mansioni, moti
vando il provvedimento con le 
solite esigenze tecniche. 

Mio padre ha tatto valere 
le proprie ragioni attraverso 
una comunicaztonc al sindaca
to e nonostante tutto ciò egli 
è stato spostato ad un lavoro 
di gran lunga inferiore a quel
lo svolto fino a quel momento. 
Oltre alla delusione subita — 
dico subita perchè egli ha una 
famiglia da mantenere —. egli 
l'iene continuamente vessato 
con metodi di cui sappiamo 
artisti « lor signori » ed i loro 
seri-itori. 

Ora è sull'orto del tracollo. 
E' in cura presso un neurolo
go e in famiglia è intrattabile: 
qui sfoga tutta la rabbia e 
l'impotenza di non poter esse
re più ciò che invece è e di 
non poter fare ciò di cui è 
capace. 

RICCARDO TOCCO 
(Milano) 

Non trascuriamo il 
patrimonio delle 
nostre tradizioni 
Cara Unità, 

chiedo scusu per il mio ar
gomento insolito, ma debbo 
parlartene. L'altro giorno è 
morta mia madre che è stata 
seppellita con rito religioso. 
Così lia voluto la mia nume
rosa famiglia e non so perchè 
dal momento che lei era i-
scritta al partito dal '21, non 
solo, ma fino alla fine non ha 
mai manifestato ne dubbi, né 
ripensamenti. Forse solo per 
tradizione. Non ha importan
za. 

Quello che volevo raccontar
ti. invece, è che la poesia del 
saluto è riuscita a commuove
re. con le sue note toccanti. 
sia me che tutti i miei, che 
siamo comunisti da sempre. 
Tanta è la forza della Chiesa. 
che è riuscita a conservare at
traverso i secoli tutto quello 
che è nel popolo al di tà della 
Chiesa stessa. Una forza che 
esalta quel cumulo di emo
zioni proprie della nostra na
tura vmar.a. .-.';.;: inuìiòtiale 
e così imperfetta. 

Non avrebbe senso parlar
tene se non fosse che per e-
sprimerti una mia modesta opi
nione. Mi pare che questa es
senza del popolo si vada via 
via sempre più trascurando 
man mano che il nostro par
tito va scientificizzando. Ra
ramente si cantano i nostri 
inni, sempre più scarseggia
no le manifestazioni che anni 
fa facevano belle te piazze, ma 
soprattutto la nostra edito
ria che ormai ha quasi sosti
tuito il racconto con il trat
tato. 

Il trattato non è cosa da 
tutti, è cosa da iniziati e ri
schia di arroccare gli stessi in 
uno spazio sempre più ristret
to che esclude quelli che ini
ziati non lo sono, cioè la mag
gioranza. 

La gente, quella comune, ha 
bisogno di parole che sappia
no penetrare, avvincere e 
quindi esaltare quella neces
sità di fede nell'avvenire, che 
è quella del socialismo. A mio 
avviso trascurando questa par
te si potrebbe correre il ri
schio di lasciarla in eredità 
ad altre forze, più irrazionali. 
più scientificamente imperfet
te. ma anche più spontanee. 
Perchè questa è la parte del
l'uomo che non muore mai. 

Prendilo come un umile 
consiglio, il mio. una solleci
tazione, una richiesta, ma non 
certamente come la confessio
ne di un dubbio. 

ANNA PELLETTI 
(Bologna) 

Quanti guai 
può causare una 
« n » accentata 
Caro direttore. 

nelle lettere di martedì 2ó 
c'era una richiesta di corri
spondenza da parte di una ra
gazza polacca. Alina Gotuir-
ska. il cui indirizzo era così 
trascritto: ul. Toruirska 2c/9 -
80.822 Gdavisk. Ho :1 sospet
to che in questo indirizzo sia
no strigliati tanto la via quan
to la città. 

Non esiste un'importante 
città polacca che si chiami 
Gdavisk, e se si trattasse di 
un piccolo paese sarebbe in
dicato anche il capoluogo di 
provincia; per giunta, in po
lacco non esiste la tv » ma so
lo la tu? ». Penso quindi che 
si tratti di Gdansk. (Danzica/, 
che si scrive con un accento 
acuto sulla m » che forse po
teva sembrare un puntino su 
una l i * . Quanto alla via, an
che « Toruirska » mi suona 
male, e sono propenso a pen
sare che si debba legge « vi. 
Torunska » (via Torun. la cit
tà di Copernico), che anche si 
scrive con l'accento acuto sul
la tn». 

A questo punto, mi Tiene ti 
dubbio che lo stesso cogno
me della ragazza non sia ma 
garì « Gotuirska ». ma « Go-
tunska », con il solito accen 
to... 

LETTERA FIRMATA 
(Milano) 
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Manifestazione per 
Gramsci: errata 
la didascalia 
Caro direttore, 

a proposito della foto ap
parsa sullVnith del 27 apri
le a pagina 3, ti segnalo chi 
la didascalia riportata (« Una 
manifestazione a Parigi nel 
1936 per la liberazione di 
Gramsci ») è errata. La foto si 
riferisce, invece, ad una ma
nifestazione svoltasi il ì.o ago
sto 191(3 al Bois de Vtncen-
nes, indetta per la pace: il l.o 
agosto tu Francia è la ricor
renza dell'inizio della guerra 
del '14. Il cartellone che ap
pare nella foto con la scritta 
«Liberiamo Gramsci» l'ho 
disegnato io in persona nella 
sezione comunista di St. An
tonie (Parigi). 

Colgo anche l'occasione per 
ricordare come, insieme a un 
gruppo di antifascisti italiani, 
ta maggior jxirtc comunisti, 
abbiamo partecipato a quella 
manifestazione. Insieme ci sia
mo avviati verso il luogo dove 
era fissato il raduno, quando, 
alla Place d'Italie di Parigi, la 
polizia ci fermò e ci ritirò il 
nostro cartellone, che poi ci 
restituì in seguito alle insisten
ze e alle richieste fatte da m» 
al capi) della pattuglia, mal
grado corressi il pericolo di 
essere arrestato perchè già e-
spulso dalla Francia per la 
mia militanza comunista. 

A questa manifestazione per 
la pace parteciparono un for
te numero di antifascisti ita
liani, emigrati politici, per lo 
p:u comunisti: la manifesta
zione era indetta dal Partito 
comunista francese. La foto 
che appare sul giornale si ri
ferisce appunto a questa ma
nifestazione. e precisamente al 
momento in cui il massiccio 
gruppo italiano entra nel Bo
sco di Vinccnnes. Nel Bosco 
parlarono, tra gli altri. Marcel 
Cachili «• Henri Barbasse. Al 
ritorno da questa grande ma
nifestazione ( ixirteciparono ol
tre centomila persone) avem
mo un grande scontro con la 
polizia alla porta di Charen-
ton. e ricordo che Marcel Ca
chili ci incoraggiava dal tetto 
di una macchina. Vi furono. 
in quella manifestazione, mol
ti feriti, sia tra i manifestanti 
che tra la polizia. Pochi gior
ni dopo la fotografia, che il 
nostro giornale del i',' aprile 
riporta, venne esposta a Pa
rigi alla piazza Combat, dove 
c'era la sede del Soccorso 
rosso internazionale, e vi ri
mase per parecchi giorni. Que
sta stessa foto è stata pubbli
cata anche altre volte sul no
stro giornale, sempre con la 
data errata del '36 anziché 
quella del lo agosto del '33. 
ed è anche per permetterti di 
correggere l'errore che ti scri
vo. 

LUIGI TOTIS 
(Bergamo) 

Un ricordo 
di Polano 
dopo 5 6 anni 
Cara Unità, 

ho letto, sul numero del 20 
oprile xrnrxn. la lettera del 
compagno Polano, nella qua
le asseriva: a Sono stato in 
prima persona fra quel arup-
po di compagni che hanno n-
pcrato attivamente per prepa
rare la fondazione del PCI » 

In quel periodo ero segre
tario della sezione giovanile 
socialista. Polano — alla vigi
lia di Livorno — venne a Udi
ne a parlare ai giovani socia
listi. IJI riunione ebbe IUOQO 
nella soffitta del Palazzo Ke-
klcr. in piazza Garibaldi. Chie
deva la nostra adesione Ida 
noi data incondizionatamente) 
al PCd'I. 

Del compagno Polano ho an
cora un ricordo rivisstmo: fi
gura asciutta, carnagione scu
ra. capelli pettinati all'indie-
tro. occhiali che non riusciva
no a nascondere uno sguardo 
vivacissimo. 

MANLIO CUCCI!INI 
(Udine i 

Discriminate 
le madri dì 
figli adottivi 
Spettabile redazione, 

vorrei sottoporre all'atten
zione dei lettori del giornali 
un caso personale, ma eh* 
mi sembra meriti di esser» 
conosciuto per le sue impli
cazioni sociali e giuridiche. 
che vanno ben al di la dell* 
mia persona. 

Mia moglie ed io abbiamo 
adottato ire anni fa un bam
bino appena nato. L'adozio
ne è tenuta regolarmente, con 
tutti i benefici della legge 
1204 del 30121971. Un mese 
fa ci è stato affidato un al
tro bambino appena nato. A 
questo punto mia moglie, di
pendente dell'Università, ha 
inoltrato domanda per otte
nere il diritto della suddetta 
legge, cioè i tre mesi di so
spensione dal lavoro a stipen
dio pieno. La risposta detta 
Amministrazione è stata eh*. 
in base alla circolare del mi
nistero del Tesoro n. 11 del 
30121976. alle madri di figli 
adottivi questo diritto elemen
tare non spetta e che la sol* 
possibilità che le veniva rico
nosciuta era quella di chiede
re l'assenza facoltativa dal la
voro. con stipendio ridotto 
progresv.rame.ite. Cosa eh* 
mia moglie è stata costrett* 
a fare, altrimenti il bambino 
non arrebbe avuto alcuna as
sistenza. 

Mi sembra che la nuova leg
ge sul diritto di famiglia, eh* 
riconosce parità assoluta di 
diri/ti per i figli naturali * 
adottivi, perda a questo punto 
ogni validità di fronte a que
sta ingiustificala discrimina
zione. che tende a porre ru 
un diverso piano non solo U 
figlio, ma anche il genitori 
che ha effettuato l'adoziona, 

DANILO DALL'OMARINO 
(Firenze) 
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